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I l Consiglio Nazionale dei Geometri con
delibera del 22.11.2006 ha approvato il
nuovo codice di deontologia professionale

dei geometri, successivamente pubblicato sulla
G.U. n. 18 del 23.1.2007.
Il codice  contiene le modifiche necessarie per
l'adeguamento alle disposizioni introdotte dal
cosiddetto «decreto Bersani» (L. 248/2006), ed
è entrato in vigore dall'1.1.2007.
Il codice deontologico risponde alla finalità di
individuare  la condotta a cui i professionisti
devono conformarsi allo scopo di rispettare i
principi generali di etica professionale. Le
norme deontologiche sono preordinate al fine
di assicurare l'esercizio della professione
secondo canoni di correttezza, decoro e
dignità, garantendo altresì che il

comportamento non pregiudichi gli interessi superiori della collettività, ma favorisca
lo sviluppo della società.
In queste pagine è pubblicato il testo delle nuove norme che, attualmente insieme ai
codici di tutti gli Ordini e Collegi, sono oggetto di un’indagine conoscitiva da parte
dell’Autorità garante della Concorrenza e del mercato per verificare che siano stati
correttamente recepiti i principi di concorrenza.
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INTRODUZIONE

Il codice deontologico ri-
sponde alla finalità di in-
dividuare, seppure in mo-
do non esaustivo, la con-
dotta a cui i professionisti
devono conformarsi allo
scopo di rispettare i prin-
cipi generali di etica pro-
fessionale.
Le norme deontologiche
sono preordinate al fine di
assicurare l’esercizio della
professione secondo ca-
noni di correttezza, deco-
ro e  dignità, garantendo
altresì che il comporta-
mento non pregiudichi gli
interessi superiori della
collettività, ma favorisca
lo sviluppo della società.

Il codice si compone di
precetti particolari che in-
tegrano i principi generali
desumibili dall’ordina-
mento professionale, il
quale, fra l’altro, attribui-
sce ai Consigli dei Collegi
il compito di assicurarne
il pieno rispetto attraver-
so l’esercizio del potere
disciplinare nei confronti
degli iscritti all’Albo.
L’obiettivo che si intende
raggiungere, mediante la

predisposizione del codi-
ce deontologico naziona-
le, è quello di fornire un
quadro unitario di regole
di riferimento per l’intera
Categoria.

Il presente articolato si
compone di 28 articoli
suddivisi nei seguenti cin-
que titoli:
– Titolo I: Dei principi ge-
nerali
– Titolo II: Della condotta
– Titolo III: Della presta-
zione
– Titolo IV: Sanzioni disci-
plinari
– Titolo V: Disposizioni fi-
nali.

In particolare, il Titolo I si
compone di due sezioni,
la prima attiene al dovere
di osservanza delle regole
deontologiche da parte
del professionista, mentre
la seconda riguarda le
modalità di svolgimento
della prestazione intellet-
tuale.

Il Titolo II si compone di
sei sezioni dedicate alla
condotta che il geometra
deve osservare nell’eserci-
zio della professione con
riferimento specifico al-

l’aggiornamento profes-
sionale, alla concorrenza
ed alla pubblicità; partico-
lare rilievo è inoltre attri-
buito ai rapporti profes-
sionali tra il geometra e
gli altri soggetti apparte-
nenti alla Categoria: i col-
leghi, il Consiglio del Col-
legio, i praticanti.

Il Titolo III è dedicato agli
aspetti della prestazione
professionale che attengo-
no ai rapporti con i sog-
getti terzi, estranei alla
Categoria, sia con riferi-
mento alla clientela, poi-
ché la prestazione costi-
tuisce oggetto di un rap-
porto fiduciario, sia con
riguardo ad uffici ed enti
nonché ad altre categorie
professionali, con i quali
il geometra abitualmente
si confronta.

Il Titolo IV è riferito alle
sanzioni disciplinari pre-
viste dall’ordinamento
professionale, mentre il
Titolo V sancisce le dispo-
sizioni interpretative e fi-
nali del presente codice
deontologico.
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TITOLO I
Dei principi generali

Sezione I
Ambito

1. Le regole di deontologia
professionale costituiscono
specificazione ed attuazio-
ne del regolamento di Cate-
goria e delle leggi che disci-
plinano l’attività del Geo-
metra iscritto all’Albo, in-
dividuando altresì gli abusi
e le mancanze conseguenti
al non corretto esercizio
della professione.

2. L’osservanza delle regole
deontologiche non esime il
geometra dal rispetto dei
principi di etica professio-
nale non espressamente
codificati. Le violazioni
delle norme che regolano
l’esercizio della Professio-
ne possono determinare
l’applicazione di sanzioni
disciplinari, in proporzio-
ne alla gravità dei fatti, te-
nuto comunque conto del-
la reiterazione dei compor-
tamenti e delle circostanze
che abbiano influito sulle
infrazioni accertate. Nel-
l’ambito di uno stesso pro-
cedimento disciplinare, an-
che quando siano mossi
più addebiti, il giudizio sul-
la condotta dell’iscritto de-
ve essere formulato sulla
base della valutazione

complessiva dei fatti conte-
stati con conseguente ap-
plicazione di un’unica ed
adeguata sanzione.

3. Il comportamento del
geometra è suscettibile di
provvedimento disciplina-
re anche quando sia solo di
pregiudizio per il decoro e
la dignità della Categoria.
La condotta è ritenuta an-
cor più pregiudizievole nel
caso di attività irregolari
svolte dal professionista in
qualità di componente un
Organo istituzionale.

Sezione II
Prestazione d’opera intellet-
tuale

4. Il geometra libero pro-
fessionista esercita un’atti-
vità che ha per oggetto la
prestazione d’opera intel-
lettuale, disciplinata dal
Codice Civile e dal Regio
Decreto 11 febbraio 1929
n. 274 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, e
per la quale è necessaria l’i-
scrizione all’albo istituito
presso ogni Collegio Pro-
vinciale o Circondariale. 
Il geometra è tenuto ad
espletare il proprio incari-
co con la massima diligen-
za e con l’impiego rigoroso
di conoscenze scientifiche
appropriate per la preordi-
nazione di elaborati ed atti

adeguati a conseguire il ri-
sultato oggetto dell’incari-
co. Nessuna responsabilità
può essere contestata o po-
sta a carico del geometra
qualora, nonostante l’ido-
neità dell’operato e la in-
sussistenza di gravi cause
di negligenza, inosservan-
za o imperizia allo stesso
imputabili, il risultato del-
la prestazione non sia con-
forme, in tutto o in parte,
alla finalità oggetto dell’in-
carico salvo diversa pattui-
zione redatta in forma
scritta.

5. Il geometra deve ispirare
la propria condotta all’os-
servanza dei doveri di pro-
bità, dignità e decoro, ed
esercita l’attività professio-
nale secondo “scienza” ov-
vero preparazione, compe-
tenza e capacità professio-
nale a servizio del commit-
tente, “coscienza” ovvero
onestà, imparzialità e disin-
teresse nel consigliare ed
assistere il committente,
“diligenza” ovvero il com-
portamento secondo i prin-
cipi di lealtà, correttezza,
trasparenza e tutela dei le-
gittimi interessi dei com-
mittenti.
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TITOLO II
Della condotta

Sezione I
Dei valori sociali

6. Il geometra deve confor-
mare la propria condotta
professionale ai principi di
indipendenza di giudizio,
di autonomia professiona-
le e di imparzialità, evitan-
do ogni preconcetto di ca-
rattere personale sul suo
operare ed ogni interferen-
za tra professione e affari.

7. Il geometra deve curare
l’aggiornamento della pro-
pria preparazione profes-
sionale, mediante l’appren-
dimento costante e pro-
grammato di nuove speci-
fiche conoscenze in tutti gli
ambiti riguardanti l’attività
professionale.

8. Il geometra deve astenersi
dall’esercitare, anche tem-
poraneamente, attività in-
compatibili con la profes-
sione di geometra libero pro-
fessionista, qualora esse pre-
sentino finalità o modalità
esplicative che possono re-
care pregiudizio al decoro e
al prestigio della Categoria.

9. Il geometra deve poter
prestare un’adeguata ga-
ranzia per i danni che pos-
sa eventualmente cagiona-

re nell’esercizio dell’attività
professionale, mediante
apposita polizza assicurati-
va o altre garanzie equiva-
lenti.

Sezione II
Della sleale concorrenza

10. Il geometra deve aste-
nersi dal compiere atti di
concorrenza sleale. Confi-
gurano distinte fattispecie
di sleale concorrenza:
a) la riduzione sistematica
dell’onorario o la sua in-
completa o irregolare do-
cumentazione;
b) qualunque attività volta a
procacciare clienti, anche
avvalendosi di intermediari.
c) l’impiego di qualunque al-
tro mezzo scorretto o illecito
volto a procurarsi la cliente-
la in spregio al decoro e al
prestigio della Categoria.

11. Il geometra pubblico di-
pendente, con rapporto di la-
voro a tempo parziale, è te-
nuto al rispetto dei limiti di-
sciplinati dal rapporto d’im-
piego, secondo le disposizio-
ni di legge ed il ruolo che è
chiamato a svolgere. In par-
ticolare deve astenersi dal-
l’avvalersi della propria posi-
zione per trarre vantaggi per
sé o per altri professionisti.
A tale fine, il geometra deve
comunicare al Presidente
del Collegio di appartenen-

za le mansioni svolte presso
l’amministrazione in cui è
impiegato ed ogni eventua-
le variazione delle stesse.

Sezione III
Della pubblicità

12. Nell’esercizio della pro-
fessione è consentita al
geometra la pubblicità in-
formativa che risponda al
solo interesse del pubblico.
Il geometra è inoltre tenu-
to ad informare tempesti-
vamente il Collegio provin-
ciale o circondariale della
partecipazione o collabora-
zione, quale geometra pro-
fessionista, a trasmissioni o
rubriche radio-telefoniche
o giornalistiche anche in
forma di intervista. È am-
messo che il geometra uti-
lizzi la rete internet per for-
nire esclusivamente le in-
formazioni la cui conoscen-
za corrisponde all’interesse
del pubblico. In tal caso de-
ve comunicare l’indirizzo
del relativo sito internet al
Consiglio del Collegio il
quale potrà effettuare gli
opportuni controlli.

Sezione IV
Rapporti con i colleghi

13. Nei rapporti con i colle-
ghi, il geometra deve com-
portarsi secondo i principi
di correttezza, collabora-
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zione e solidarietà. A titolo
puramente esemplificativo
costituiscono ipotesi di vio-
lazione:
- omettere di informare in
via riservata il collega di
possibili errori od irregola-
rità che si ritiene questi ab-
bia commesso;
- esprimere, alla presenza
del cliente, valutazioni cri-
tiche sull’operato o sul
comportamento in genere
del collega non riconduci-
bili ad osservazioni o con-
trodeduzioni tecniche ne-
cessarie per la corretta ese-
cuzione della propria pre-
stazione;
- proseguire l’esecuzione di
prestazioni oggetto di inca-
rico conferito ad un colle-
ga, senza preventivamente
informarlo;
- assumere le opportune
iniziative volte ad una cele-
re e completa definizione
dei rapporti tra il commit-
tente ed il collega prece-
dentemente incaricato;
- disincentivare o ostacola-
re in qualunque altro modo
la composizione di una
controversia tra colleghi
per il tramite del Presiden-
te del Collegio o di persona
da lui designata;
- sottrarsi volontariamente
ed in maniera sistematica a
scambi di opinioni e di in-
formazioni sull’attività pro-
fessionale con i colleghi;

14. Il geometra deve aste-
nersi dall’assumere coin-
volgimenti e partecipazioni
emotive con gli interessi del
committente. Qualora nel-
l’esercizio della professione
venga a trovarsi in striden-
te contrasto personale con
un collega, egli deve darne
immediata notizia al Presi-
dente di Collegio affinché
questi, personalmente o
tramite un delegato scelto
tra colleghi esperti in mate-
ria, possa esperire un tenta-
tivo di conciliazione.

Sezione V
Rapporti con il Consiglio

15. Il geometra è tenuto a
prestare la più ampia colla-
borazione al Consiglio del
Collegio di appartenenza
affinché questo assolva in
maniera efficiente ed effi-
cace, alle funzioni di vigi-
lanza e ad ogni altro com-
pito ad esso demandato
dalla legge, al fine di assi-
curare la massima tutela al
prestigio e al decoro della
Categoria. I geometri sono
tenuti a partecipare alle as-
semblee istituzionali del
proprio Collegio.
Il geometra deve altresì:
- comunicare al Presidente
del Collegio tutte le varia-
zioni dei dati necessari all’i-
scrizione ed all’aggiorna-
mento dell’Albo;

- informare il Presidente del
Collegio in merito a proble-
mi di generale rilevanza per
la Categoria;
- segnalare al Presidente del
Collegio eventuali difficoltà
nei rapporti con gli Uffici
Pubblici, astenendosi dal-
l’assumere iniziative perso-
nali che possano pregiudi-
care il più generale interes-
se della Categoria;
- rispettare le direttive ema-
nate dal Consiglio Naziona-
le e/o dal Collegio di appar-
tenenza.

16. Il geometra componen-
te il Consiglio Direttivo di
un Collegio provinciale o
circondariale, o compo-
nente del Consiglio Nazio-
nale deve adempiere ai do-
veri dell’ufficio impersona-
to con diligenza ed obietti-
vità, cooperando per il con-
tinuo ed efficace funziona-
mento del Consiglio. Egli
deve partecipare in modo
effettivo alla vita e ai pro-
blemi della Categoria favo-
rendo il rispetto e la colla-
borazione reciproca fra i
geometri e stimolando la
loro partecipazione alle
iniziative programmate
nell’interesse degli iscritti.

Sezione VI
Rapporti con i praticanti

17. Nei rapporti con i pra-
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ticanti il geometra è tenuto
all’insegnamento delle pro-
prie conoscenze ed espe-
rienze in materia profes-
sionale ed a realizzare ogni
attività finalizzata a favori-
re l’apprendimento da par-
te dello stesso, nell’ambito
della pratica professionale,
in conformità alle disposi-
zioni legislative ed a quelle
regolamentari. In partico-
lare, il geometra deve favo-
rire l’acquisizione da parte
del praticante dei fonda-
menti teorici e pratici della
Professione, nonché dei
principi di deontologia
professionale.

TITOLO III
Della prestazione

Sezione I
Dell’incarico

18. Il geometra contrae con
il committente un’obbliga-
zione avente per oggetto la
prestazione d’opera intel-
lettuale attraverso un rap-
porto personale e fiducia-
rio improntato ai principi
di trasparenza ed onestà.
19. L’attribuzione dell’inca-
rico professionale è rimes-
sa alla libera scelta del
committente ed il geome-
tra deve astenersi da qual-
siasi comportamento volto
a limitare o condizionare
tale facoltà.

20. Nel rispetto del princi-
pio di libera determinazio-
ne del compenso tra le par-
ti, statuito dal Codice Civi-
le la misura del compenso
deve essere adeguata al-
l’importanza dell’opera ed
al decoro della Professione.

21. L’espletamento della pre-
stazione del geometra è ca-
ratterizzata dal rapporto fi-
duciario con il committente.
La facoltà di avvalersi di col-
laboratori e/o dipendenti
non può pregiudicare la
complessiva connotazione
personale che deve caratte-
rizzare l’esecuzione dell’in-
carico professionale. In nes-
sun caso il geometra può av-
valersi della collaborazione
di coloro che esercitino abu-
sivamente la Professione.

22. Al fine di evitare even-
tuali danni al committente,
il geometra deve riconosce-
re i limiti delle proprie co-
noscenze e declinare inca-
richi per il cui espletamen-
to ritenga di non avere suf-
ficiente dimestichezza.
Nell’ipotesi di sopravvenu-
te difficoltà connesse con
l’espletamento di una pre-
stazione, egli ha il diritto
ed il dovere di accrescere la
formazione e/o di chiedere
la supervisione agli organi
di categoria.
L’espletamento della presta-

zione non deve essere, in
ogni caso, condizionato da
indebite sollecitazioni o in-
teressi personali, di impre-
se, associazioni, organismi
tesi a ridurre o annullare il
contenuto intellettuale a fa-
vore della anomala econo-
micità della prestazione.

Sezione II
Dello svolgimento e forma-
zione continua

23. Il geometra deve:
a) svolgere la prestazione
professionale, per il cui
espletamento è stato inca-
ricato, nel pieno rispetto
dello standard di qualità
stabilito dal Consiglio Na-
zionale, sentiti i Consigli
dei Collegi provinciali e cir-
condariali;
b) mantenere costante-
mente aggiornata la pro-
pria preparazione profes-
sionale attraverso lo svolgi-
mento e la frequenza delle
attività di informazione, di
formazione e di aggiorna-
mento secondo le modalità
statuite dal Consiglio Na-
zionale sentiti i Collegi pro-
vinciali e circondariali.

Sezione III
Della segretezza

24. Nell’esercizio della pro-
pria attività il geometra è
tenuto a mantenere rigoro-
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samente il segreto profes-
sionale in merito alle que-
stioni conosciute per moti-
vi d’ufficio e che, per loro
natura o per specifica ri-
chiesta dei committenti,
sono destinate a rimanere
riservate, per tutta la dura-
ta della prestazione ed an-
che successivamente al suo
compimento. A tal fine, il
geometra adotta altresì
ogni misura necessaria a
garantire il rispetto dell’ob-
bligo di riservatezza da
parte dei suoi collaborato-
ri, praticanti e dipendenti.

Sezione IV
Dei rapporti esterni

25. Nei rapporti con gli Uf-
fici Pubblici, le Istituzioni
ed i professionisti apparte-
nenti ad altre categorie
professionali il geometra
deve comportarsi secondo
i principi di indipendenza
e di rispetto delle rispettive
funzioni ed attribuzioni. In
particolare nei rapporti
con gli Uffici pubblici e con
le Istituzioni il geometra è
tenuto:
a) a rispettare le funzioni
che le persone preposte al-
l’ufficio sono chiamate ad
esercitare;
b) ad astenersi dall’utilizza-
re in qualunque forma la
collaborazione, eccedente
gli obblighi di ufficio, dei

dipendenti degli Enti Pub-
blici e/o Istituzioni ed a
non trarre vantaggi in al-
cun modo da eventuali rap-
porti personali con essi in-
tercorrenti.

Sezione V
Dei rapporti con i commit-
tenti

26. Nei rapporti con i com-
mittenti il geometra è tenu-
to a stabilire con precisio-
ne ogni dettaglio in merito
all’attività da svolgere. In
particolare è tenuto a:
a) concordare e definire,
preventivamente, l’adempi-
mento costituente oggetto
dell’incarico ed i limiti del-
la prestazione;
b) in caso di più parti inte-
ressate, ragguagliare i
committenti in merito alla
sopravvenuta sussistenza
di interessi contrapposti o
concomitanti che possano
influire sul consenso al
proseguimento dell’incari-
co;
c) non eccedere nella ge-
stione degli interessi rispet-
to ai limiti dell’incarico ri-
cevuto;
d) astenersi dall’espletare
attività professionale in
contrasto con le risultanze
di una prestazione già ese-
guita e arrecando danno al
precedente committente
interessato.

TITOLO IV
Sanzioni disciplinari

27. Ferme restando le san-
zioni amministrative, civili
e penali previste dalla nor-
mativa vigente, per la vio-
lazione delle prescrizioni
contenute nel presente co-
dice deontologico sono ap-
plicabili le sanzioni disci-
plinari previste dall’artico-
lo 11 del Regio Decreto 11
febbraio 1929 n. 274 e suc-
cessive modificazioni ed
integrazioni. Tali sanzioni,
da applicare in misura pro-
porzionale alla gravità del-
la violazione commessa,
sono:
a) l’avvertimento;
b) la censura;
c) la sospensione;
d) la cancellazione.

TITOLO V
Disposizione finale

28. Le fattispecie regolate
dalle precedenti disposizio-
ni costituiscono esemplifi-
cazione dei comportamen-
ti ricorrenti con maggiore
frequenza nella prassi. Per-
tanto, l’ambito di applica-
zione delle sanzioni di cui
sopra non è limitato esclu-
sivamente a tali fattispecie
ma si estende alla tutela di
tutti principi generali di
deontologia professionale.
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